
Incontr i   mandamenta li      2025

CORSO DI FORMAZIONE IN DEONTOLOGIA
E ORDINAMENTO PROFESSIONALE

+ 2 cfp
in deontologia
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in deontologia

A l b i g n a s eg o
22 ottobre
Sala Verdi

Vo
24 ottobre

Sala Soranzo

C a s te l b a l d o
10 dicembre
Sala Doralice

L o r e g g i a
27 ottobre

Sala consiliare Municipio



Consiglio di Disciplina
Territoriale
Collegio di Disciplina n. Z
Via Fornace Morandi, n. 24/c
35133 – Padova (PD)

Oggetto:
Inadempimento all’obbligo dei Crediti Formativi Professionali – triennio 2021-2023
Procedimento n.  XY del gg/mm/anno - Provvedimento di sospensione

omissis…pertanto, per tale violazione - ai sensi dell’art. 27 lett. c) codice deontologico - codesto Collegio
di Disciplina ha deliberato in data gg/mm/anno l’irrogazione nei confronti del geom. DI NOME
BIRBANTELLO c.f. …….. del presente provvedimento di sospensione per l’effetto intimando al
professionista di astenersi dal compiere qualsivoglia attività professionale per il periodo di giorni 44 con
decorrenza dal 30° giorno successivo alla data di notificazione del presente provvedimento.
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Consiglio di Disciplina:
composizione

e modalità operative
art. 8 del D.P.R. n° 137 del 7 agosto 2012

delibera consiliare Cng del 19 novembre 2012

https://www.cng.it/web/guest/la-professione
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Art. 2
(Consigli di disciplina territoriale)

1. Ai sensi dell’art. 8 del DPR 7 agosto 2012 n. 137,
presso i Consigli territoriali dei Collegi dei Geometri e
Geometri Laureati sono istituiti i Consigli di disciplina
territoriali ai quali sono affidati i compiti di istruzione e
di decisione delle questioni disciplinari riguardanti gli
iscritti all’albo.
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2. I consigli di disciplina di cui al comma 1 sono
composti da un numero di consiglieri pari a quello
dei consiglieri dei corrispondenti Collegi territoriali,
individuati sia tra gli iscritti all’albo, sia tra
professionisti e(o) esperti esterni alla Categoria.
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3. Le funzioni di presidente del Consiglio di disciplina
territoriale sono svolte dal componente con maggiore
anzianità d’iscrizione all’Albo o, qualora vi siano
componenti non iscritti all’Albo, dal componente con
maggiore anzianità anagrafica. Le funzioni di segretario
sono svolte dal componente con minore anzianità
d’iscrizione all’Albo o, qualora vi siano componenti non
iscritti all’Albo, dal componente con minore anzianità
anagrafica.
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4. Nei Consigli di disciplina territoriali con più di tre
componenti è prevista l’articolazione interna in
Collegi di disciplina, ciascuno dei quali è composto
da tre Consiglieri.
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5. I Consigli di disciplina territoriali operano in piena
indipendenza di giudizio e autonomia organizzativa,
nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e
regolamentari sul procedimento disciplinare.
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Art. 4
(Requisiti di onorabilità e professionalità)

1. I componenti dei Consigli di disciplina territoriali
dei Geometri e Geometri Laureati sono nominati dal
Presidente del Tribunale nel cui circondario hanno
sede, tra i soggetti indicati in un elenco di nominativi
proposti dai Consigli dei corrispondenti dei Collegi
territoriali.
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2. Gli iscritti al Collegio che intendano partecipare
alla selezione per la nomina a componente il
Consiglio di disciplina territoriale devono presentare
la loro candidatura entro e non oltre trenta giorni
successivi all’insediamento del nuovo Consiglio del
Collegio territoriale di appartenenza.
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Art. 5
(Nomina)

[…omissis…] il Presidente del Tribunale sarà
successivamente chiamato a designare. Almeno due
terzi dei componenti l’elenco dei candidati deve
essere costituito da iscritti all’Albo dei Geometri e
Geometri laureati.
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Quali le Sanzioni disciplinari ?
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27. Ferme restando le sanzioni amministrative,
civili e penali previste dalla normativa vigente, per
la violazione delle prescrizioni contenute nel
presente codice deontologico sono applicabili le
sanzioni disciplinari previste dall'articolo 11 del
Regio Decreto 11 febbraio 1929 n. 274 e successive
modificazioni ed integrazioni. Tali sanzioni, da
applicare in misura proporzionale alla gravità della
violazione commessa, sono:
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a) l'avvertimento = consiste nell’informare
l’incolpato che la sua condotta non è stata
conforme alle norme deontologiche e di legge,
con invito ad astenersi dal compiere altre
infrazioni; può essere deliberato quando il fatto
contestato non è grave e vi è motivo di ritenere
che l’incolpato non commetta altre infrazioni;
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b) la censura = consiste nel biasimo formale e si
applica quando la gravità dell’infrazione, il grado
di responsabilità, i precedenti dell’incolpato e il
suo comportamento successivo al fatto inducono
a ritenere che egli non incorrerà in un’altra
infrazione;
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c) la sospensione = consiste nell’esclusione
temporanea, dall’esercizio della professione o dal
praticantato e si applica per infrazioni consistenti
in comportamenti e in responsabilità gravi o
quando non sussistono le condizioni per
irrogare la sola sanzione della censura;
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d) la cancellazione = consiste nell’esclusione
definitiva dall’albo, elenco o registro e impedisce
l’iscrizione a qualsiasi altro albo, elenco o
registro, fatto salvo quanto previsto dalla legge; è
inflitta per violazioni molto gravi che rendono
incompatibile la permanenza dell’incolpato
nell’albo, elenco o registro.
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S.I.N.F.
Formazione professionale

continua

https://formazione.cng.it/
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Richiesta attribuzione crediti
• CORSI/SEMINARI DA NORMATIVA SPECIFICA
• ATTIVITÀ AFFIDATARIO TIROCINIO
• CORSI UNIVERSITARI
• DOCENZE/RELAZIONI



Come
procedere
per la
richiesta

ATTRAVERSO LA
PIATTAFORMA SINF



Clicca sull’icona Nuova esperienza formativa



Seleziona tipologia evento

Se si richiedono CFP per corso/seminario da normativa
seleziona tra i corsi disponibili



Selezionato il corso/seminario cliccare su richiedi riconoscimento

Compilare la scheda e salvare



Approvazione del Collegio
APPROVAZIONE O RIFIUTO DEL COLLEGIO

NOTIFICA CON EMAIL DI AVVISO AVVENUTA ATTRIBUZIONE

SE PRESENTE QUESTIONARIO                  COMPILAZIONE OBBLIGATORIA

VISUALIZZAZIONE CFP NEL LIBRETTO FORMATIVO
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La Deontologia e
l’Ordinamento

Sono i termini strettamente connessi e
utilizzati per indicare il complesso delle
norme di comportamento che
disciplinano l’istituzione e l'esercizio di
una professione.
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Quindi, con deontologia parliamo di
condotta morale, dignità e decoro che
sono normati dal Codice di
deontologia dei Geometri del 2007
modificato il 18 ottobre 2023.
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Morale = condotta secondo coscienza

Dignità = comportamento e contegno adeguati

Decoro = vestire, parlare e comportarsi
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Regolamento per la formazione professionale
continua

art. 7 comma 3 del D.P.R. n° 137
del 7 agosto 2012
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6. Il geometra deve conformare la propria
condotta professionale ai principi di indipendenza
di giudizio, di autonomia professionale e di
imparzialità, evitando ogni preconcetto di
carattere personale sul suo operare ed ogni
interferenza tra professione e affari.
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Indipendenza = discussioni e processo

Autonomia = agire e pensare

Imparzialità = mostrarsi obiettivi e spassionati
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Interferenza:

Titolare di Impresa Edile e Studio
Professionale = Controllato e Controllore
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7. Il geometra deve curare l'aggiornamento
della propria preparazione professionale,
mediante l'apprendimento costante e
programmato di nuove specifiche conoscenze
in tutti gli ambiti riguardanti l'attività
professionale.
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8. Il geometra deve astenersi
dall'esercitare, anche temporaneamente,
attività incompatibili con la professione di
geometra libero professionista, qualora
esse presentino finalità o modalità
esplicative che possono recare pregiudizio
al decoro e al prestigio della Categoria.
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9. Il geometra deve poter prestare
un'adeguata garanzia per i danni che possa
eventualmente cagionare nell'esercizio
dell'attività professionale, mediante apposita
polizza assicurativa o altre garanzie
equivalenti.
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L'articolo 5 del D.P.R. 137/2012, a partire
dal 15 agosto 2013, ha reso obbligatorio,
per i professionisti iscritti ad un Albo, il
possesso di una polizza assicurativa per i
rischi professionali con massimale
adeguato
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20. Nel rispetto del principio di libera
determinazione del compenso tra le
parti, statuito dal Codice Civile, la misura
del compenso deve essere adeguata
all'importanza dell'opera.
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L’obbligo di preventivo

La Legge del 4 agosto 2017, n. 124
(G.U. 14.8.17 n. 189)

“Legge annuale per il mercato
e la concorrenza”

ha modificato l’art. 9 comma 4
del Decreto Legge 24 gennaio 1/2012
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In particolare l’innovativa disposizione in vigore dal
29 agosto 2017, prevede che:

Il compenso per le prestazioni professionali, al
momento del conferimento dell'incarico deve essere
pattuito, nelle forme previste dall'ordinamento;
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Il professionista deve rendere noto
obbligatoriamente, in forma scritta o
digitale, al cliente, il grado di complessità
dell'incarico, fornendo tutte le informazioni
utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento
del conferimento fino alla conclusione
dell'incarico;
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20 bis. Nei rapporti professionali disciplinati dalla legge 21 aprile 2023 n.
49 è fatto obbligo al geometra di convenire o preventivare un compenso
che sia giusto, equo e proporzionato alla prestazione professionale
richiesta e determinato in applicazione dei parametri di cui all’art. 1 di
tale legge. Nei medesimi rapporti professionali il geometra è altresì
obbligato – qualora la convenzione, il contratto o comunque qualsiasi
accordo con il cliente siano predisposti esclusivamente dallo stesso
professionista – di avvertire il cliente che il compenso per la prestazione
deve rispettare in ogni caso, pena la nullità della pattuizione, i criteri
stabiliti dalle disposizioni della citata legge.
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23. Il geometra deve: a) svolgere la
prestazione professionale, per il cui
espletamento è stato incaricato, nel pieno
rispetto dello standard di qualità stabilito
dal Consiglio Nazionale, sentiti i Consigli dei
Collegi provinciali e circondariali;
https://www.cng.it/web/guest/la-professione
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24. Nell'esercizio della propria attività il geometra è tenuto a
mantenere rigorosamente il segreto professionale in merito alle
questioni conosciute per motivi d'ufficio e che, per loro natura o
per specifica richiesta dei committenti, sono destinate a
rimanere riservate, per tutta la durata della prestazione ed anche
successivamente al suo compimento. A tal fine, il geometra
adotta altresì ogni misura necessaria a garantire il rispetto
dell'obbligo di riservatezza da parte dei suoi collaboratori,
praticanti e dipendenti.
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La violazione del segreto professionale è
considerata a tutti gli effetti un reato, come
previsto dall’articolo 622 del Codice
Penale, con una pena che può comportare
un periodo di reclusione fino a un anno.
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GDPR - General Data Protection Regulation

IL NUOVO REGOLAMENTO EUROPEO PRIVACY 2018

Protezione dei dati personali
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Linee guida in materia di trattamento di dati
personali da parte dei consulenti tecnici e dei periti

ausiliari del giudice e del pubblico ministero
Deliberazione n. 46 del  26 giugno 2008
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Le “Linee guida in materia di trattamento dei dati
personali da parte dei consulenti tecnici e dei periti
ausiliari del giudice e del pubblico ministero” del
Garante per la protezione si rivolgono a tutti i
professionisti che operano come consulenti tecnici
d’ufficio o di parte nell’ambito di controversie civili
e procedimenti penali.
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Le Linee guida trattano i seguenti argomenti:

il rispetto dei principi di protezione dei dati personali;

comunicazione dei dati;

conservazione e cancellazione dei dati;

misure di sicurezza;

i consulenti tecnici di parte nei procedimenti giudiziari.
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In vigore dal 10 ottobre 2025 la legge  n.132/2025
disposizioni e deleghe al governo  in materia di
intelligenza artificiale  (IA) che  all’articolo 13
prevede:
- disposizioni in materia di professioni intellettuali
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1. l'utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale nelle
professioni intellettuali è finalizzato al solo esercizio
delle attività strumentali e di supporto all'attività
professionale e con prevalenza del lavoro
intellettuale oggetto della prestazione d'opera.
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2. per assicurare il rapporto fiduciario tra
professionista e cliente, le informazioni relative ai
sistemi di intelligenza artificiale utilizzati dal
professionista sono comunicate al soggetto
destinatario della prestazione intellettuale con
linguaggio chiaro, semplice ed esaustivo.
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I professionisti, quindi, dovranno comunicare ai
clienti se e come utilizzano sistemi di IA,
specificando nelle lettere di incarico e nelle
informative che ruolo avrà nel proprio lavoro,
chiarendo che resta solo un supporto strumentale e
non può mai sostituire l’apporto umano e
intellettuale.
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Ruoli e compiti dei Collegi territoriali
e del Consiglio Nazionale

(D. Lgs. Lgt. 23 novembre 1944, n. 382)
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Collegi
composizione e modalità operative
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Consiglio Nazionale
composizione e modalità operative
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CONCORSO
IL GEOMETRA

CARLO SVEGLIADO

La finalità del concorso è la
valorizzazione della figura
del GEOMETRA



Il concorso prevede tre categorie di appartenenza:
- “giovani” under 35
- “adulti” over 35 under 54
- “più adulti” over 54
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I temi oggetto del concorso interesseranno l’ambito
della progettazione edilizia, della geomatica,
dell’estimo, dell’efficentamento energetico e quanto
altro di competenza del GEOMETRA
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Il tema scelto per quest’anno è
il RICONFINAMENTO

A tutti i GEOMETRI partecipanti
verranno assegnati n° 6 CFP
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La graduatoria FINALE di merito prevede
l’assegnazione di un premio:

- 1° classificato: € 5.000,00
- 2° classificato: € 3.000,00
- 3° classificato: € 1.500,00
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DO.C.FA BASE
APPROCCIO OPERATIVO ALLE PRATICHE CATASTALI
12 CFP
14, 21, E 28 NOVEMBRE ORE 15.30-18.30
IN PRESENZA AL COLLEGIO GEOMETRI PADOVA
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GRAZIE DELLA PARTECIPAZIONE


